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A CHIVASSO GUERRA CONTRO GLI ZOZZONI

Un’ordinanza bestiale:
«Il padrone pulisca
anche la pipì di Fido»
I proprietari dei cani dovranno sempre
portare con sé una bottiglia di disinfettante

Nino Materi

«Chi rompe paga!». E «Chi
fa pipì pulisce!». Benvenuti a
Chivasso (Torino) dove il pri-
mo cartello è esposto il alcuni
negozi, mentre il secondo an-
nuncio campeggia sull’ordi-
nanza del sindaco affissa ai
muri. Kurz, pastore tedesco
(nel senso di cane), si avvicina
al manifesto, lo annusa e alza
la zampa posteriore: al padro-
ne scappa da ridere, mentre a
Kurz scappa, e basta; espleta-
to il «bisogno», bipede e qua-
drupede si allontanano fi-
schiettando (sì, Kurz è partico-
larmente intelligente, e riesce
anche a fischiettare).

Ma da oggi la pacchia è fini-
ta. Il sindaco Claudio Costello
ha deciso di metter un freno
idraulico alla pipì di Kurz e di
tutti i suoi simili (simili a Kurz,
non al sindaco). Fatto sta che
il padrone che verrà sorpreso
a non lavare la pipì appena fat-
ta dal proprio animale sul
«pubblico terreno» andrà in-
contro a una «sanzione ammi-
nistrativa» da 25 a 150 euro.
La differenza è sostanziosa.
Domanda: l’entità pecuniaria

della multa non dipenderà mi-
ca dalla stazza della bestia rea
dell’infrazione urinaria? Sul
punto la normativa del primo
cittadino chiavassese scivola
via, limitandosi a precisare
che il padrone del cane «do-
vrà sempre avere con sé una
bottiglietta di liquido igieniz-

zante per lavare il marciapie-
de in caso di bisogno». Biso-
gnino o bisognone che sia. Di
conseguenza paletta e sacchet-
to non bastano più: ora
nell’area municipale di Chi-
vasso gli amanti dei cani do-
vranno tenere con una mano
il loro amico a guinzaglio e
con l’altra tutto l’armamenta-
rio sanitario «atto a garantire
il decoro urbano». Una curiosi-
tà: ma se Kurz fa pipì su un
tronco o in giardino, il padro-
ne deve «igienizzare» lo stes-
so? O la legge vale solo per pi-

pì su strade, muri o - peggio -
vetrine di negozi o cerchioni
di autovetture? Urge un sup-
plemento regolamentare.

Nessun dubbio, invece, sul-
le multe alle simpatiche «gatta-
re» che abbandonano avanzi
di cibo in strada e alle, ancor
più simpatiche, «piccionare»

che trasformano le piazze in
discariche di pane raffermo.
Amici di gatti e piccioni? For-
se sì, ma certo incivili assai.
Come conferma lo stesso sin-
daco Costello, il quale - pur
facendo di nome Claudio e
non Elvis - ha deciso di cantar-
gliele ai zozzoni: «Purtroppo il
comportamento di alcuni pro-
prietari genera degrado nelle
vie della città, anche quelle
del passeggio in centro, come
via Torino. Molti cittadini si so-
no lamentati e quindi è stato
deciso il giro di vite».

A pochi chilometri, nel co-
mune di Carmagnola (Tori-
no), si ricorre addirittura
all'«analisi del dna delle deie-
zioni canine». È un lavoro
sporco. Ma qualcuno deve
pur farlo. I vigili urbani, nella
fattispecie. Chissà come sono
contenti. Ma l'assessore
all'Igiene di Carmagnola, Mas-
similiano Pampaloni sa di es-
sere nel giusto: «Il problema
della mancata raccolta delle
deiezioni canine è molto senti-
to dai cittadini». E, quando ne
pesti una, è ancora più «senti-
to». Altro che «portare fortu-
na»...

La ricerca italiana percorre
una strada innovativa che, se
combinata ad altri trattamenti,
promette importanti sviluppi
in ambito terapeutico nella lot-
ta contro il cancro. Un gruppo
di ricercatori padovani ha iden-
tificato la proteina BRD4, re-
sponsabile dell’iperattività del-
le cellule tumorali. La ricerca,
pubblicata sulla rivista scienti-
fica Nature Medicine, è stata
sostenuta dall’Associazione
italiana per la ricerca sul can-
cro (Airc).

«Per andare alle radici del
cancro abbiamo dovuto scava-
re nei meccanismi fondamen-
tali che normalmente fanno
funzionare le cellule normali -
spiega Stefano Piccolo, docen-
te del Dipartimento di Medici-
na Molecolare dell’Università
di Padova e direttore del pro-
gramma Biologia dei tessuti e
tumorigenesi all’IFOM (Istitu-
to FIRC di Oncologia Molecola-
re) di Milano e il suo team di
ricercatori - Da lì fare i confron-
ti, capire cosa c’era di storto,
quali interruttori erano saltati
e quali erano accesi in modo
aberrante».

Il cancro è una malattia che
porta le cellule verso stati alte-
rati, iperattivi, irrispettosi dei
tessuti che le ospitano. Le cau-
se del cancro vanno quindi ri-
cercate nei processi responsa-
bili dell’acquisizione di tali sta-
ti che ricordano un po’ il «do-
ping», ovvero condizioni che
garantiscono alle cellule tumo-
rali dei superpoteri unici, qua-
li crescere sempre, non rispet-
tare i confini di «buon vicina-
to» con le cellule adiacenti,
sfuggire ai meccanismi di con-
trollo che potrebbero eliminar-
le. Tutto questo non avviene
nelle cellule normali dei tessu-
ti sani.

Cosa differenzia quindi una
cellula tumorale da una cellu-
la sana? Questa è la domanda

dalla quale sono partiti Picco-
lo e il suo team di ricercatori.
Come capita spesso nella
scienza, nuove conquiste si ba-
sano su conoscenze preceden-
ti. Il gruppo di Piccolo era già
da anni sulle tracce di due ge-
ni molto simili tra loro, YAP e
TAZ, abbondantemente attivi
in molti tumori che insorgono
in diversi organi. Tali geni sem-
bravano corrispondere perfet-
tamente all’identikit di fattore
«dopante» per le cellule del
cancro. Inattivare questi geni
infatti non ha conseguenze

per il tessuto sano, se non ren-
derlo refrattario allo sviluppo
del cancro. «Una scoperta inte-
ressante, peccato che sia im-
possibile, a oggi, generare far-
maci capaci di colpire protei-
ne come YAP e TAZ. Per aggira-
re questo problema abbiamo
capito che dovevamo fotografa-
re l’intero genoma delle cellu-
le tumorali per scoprire dove
YAP e TAZ operano», dice Mi-
chelangelo Cordenonsi, cofir-
matario assieme a Piccolo. Gli
studiosi hanno scoperto che
YAP e TAZ si associano a un’al-
tra proteina, BRD4, essenziale
a questi effetti dopanti. Colpen-
do BRD4 attraverso farmaci
sperimentali, il gruppo ha
quindi dimostrato come que-
sta strategia possa essere effica-
ce nel combattere il cancro e
in particolare alcune forme re-
sistenti ai farmaci. «Purtroppo
i farmaci contro BRD4 sono an-
cora in fase sperimentale negli
esseri umani e non se ne cono-
scono ancora per intero i possi-
bili effetti tossici», avverte Pic-
colo.

LA SCOPERTA ITALIANA

Cancro, ecco la proteina
che «dopa» le cellule
Identificata dai ricercatori padovani:
è all’origine degli stati alterati e iperattivi

MULTE

La sanzione pecuniaria
va da 25 a 150 euro
Idem per le «gattare»

La battaglia di Nicole Berlusconi (nella foto), da sempre impegnata nella tutela dei
cavalli, non si ferma. Nei giorni scorsi Nicole aveva denunciato lo scandalo di alcun
cavalli lasciati agonizzanti nel fango nella Valle Lepri (nel Ferrarese) che era stata
flagellata dal recente alluvione. Scene strazianti di cavalli impossibilitati a muoversi.
Ora su questa vicenda che potrebbe nascondere anche lati oscuri legati a un colpevole
abbandono degli equini da parte dei loro proprietari, ci sono state anche diverse
interpellanze politiche. La speranza, ora, è di salvare più cavalli che sia possibile

OBIETTIVO: COLPIRE LA BRD4

Così si potranno
combattere forme
resistenti ai farmaci

LA CROCIATA DEL SINDACO

«Troppi cittadini incivili
Il Comune deve tutelare
il decoro urbano»

L’IMPEGNO DI NICOLE BERLUSCONI

Ferrara, cavalli abbandonati dopo la piena
Prima i volontari e ora si muove la politica

Milano La Procura di Mila-
no ha individuato un pre-
sunto responsabile per la
morte di Igor Maj, il 14en-
ne che si è impiccato nella
propria camera lo scorso
6 settembre.

Nell’inchiesta per istiga-
zione al suicidio è indaga-
to un ragazzo di 24 anni di
origine indiana. Si tratta,
si precisa in Procura, di
un atto dovuto con l’obiet-
tivo di fare tutti gli accerta-
menti necessari a trovare
eventuali responsabilità
nelle tragica fine dell’ado-
lescente. Secondo le inda-
gini della polizia postale
su mandato del pm Cri-
stian Barilli e dell’aggiun-
to Maria Letizia Mannel-
la, il 24enne ha prodotto e
caricato su Youtube il vi-
deo «Cinque sfide perico-
losissime», tra cui l’auto
soffocamento (chiamato
«Blackout»). Lo stesso fil-
mato, poi oscurato dai
pm, che Igor Maj ha visua-
lizzato poco prima di mo-
rire. L’indagato è stato in-
terrogato e si è difeso spie-
gando che proprio in quel
video raccomandava di
non mettere in pratica le
azioni mostrate.

Il filmato, pubblicato
due anni fa, aveva raggiun-
to migliaia di visualizza-
zioni. Le «sfide pericolosis-
sime» erano in realtà de-
scritte nei dettagli. «Poco
prima del gesto - ha di-
chiarato il padre di Igor
Maj - aveva visto un video
in cui si mostravano cin-
que sfide pericolosissime
che fanno i ragazzi su in-
ternet. C’era anche la sfi-
da dell’auto soffocamento
con le corde. Nel video la
buttavano lì come se fosse
un gioco». Le indagini
hanno accertato che il
14enne ha tentato il «gio-
co» pericoloso. Una volta
svenuto, non è riuscito a
riprendersi e il peso del
corpo lo ha strangolato.

CBas

14ENNE SI IMPICCÒ

Giovane indiano
indagato
per istigazione
al suicidio
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ESTRATTO DI GARA ESPERITA

Ai sensi dell’ art.98 del  D.Lgs. n.50/2016, si 
rende noto l’esito della procedura aperta indet-

to a base d’asta di €.1.494.430,44. Hanno par-

aggiudicazione €.1.479.634,10.
29/10/2018 

Il  Dirigente Responsabile
CUC Triggiano-Capurso

Dott. Luigi Panunzio

Il Comune di Ravenna svolgerà una 
selezione pubblica per esami per 
l’assunzione a tempo indeterminato 
di n. 2 “ISTRUTTORE DIRETTIVO AM-
MINISTRATIVO CONTABILE” - CAT. 
D – POSIZIONE ECONOMICA D1 da 
assegnare a diverse strutture comu-
nali con riserva di 1 posto ai sensi 
dell’art. 5 comma 2 del vigente Rego-
lamento delle Selezioni a favore del 
personale dipendente del Comune di 
Ravenna inquadrato nella Categoria 
C – CCNL Funzioni Locali
Requisiti: possono partecipare alla se-
lezione i candidati in possesso di titolo 
di studio universitario ed altri requisiti di 

do di selezione
Modalità di iscrizione, parteci-

sizione su Internet all’indirizzo
www.comune.ra.it (Aree Tematiche – 
Bandi e concorsi – Concorsi selezioni e 
incarichi – Concorsi e selezioni).

presentare domanda di partecipazione 
entro e non oltre il 30 novembre 2018 
utilizzando esclusivamente la modalità 

La modalità di iscrizione on-line è l’uni-
ca consentita ed è da intendersi come 
tassativa. Non sono ammesse altre mo-
dalità di inoltro della domanda di parte-
cipazione.

F.to LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
RISORSE UMANE E QUALITA’

Dott.ssa Maria Brandi

COMUNE DI RAVENNA
Servizio Risorse Umane
e Qualità


